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Comportamenti e Percezioni
(dati riferiti)

Progressi delle Aziende Sanitarie per la 
Salute in Italia (trend – 19-69 anni)

Indagine sulla Salute (prevalenze, 
quinquennale)  Istat 

Health Behaviours
in School aged

Children e GYTS

(Quadriennale 
adolescenti)

Salute e Qualità
della Vita nella 

Terza età
(Passi d’Argento)

(Periodica 
over 65)



Condizioni di salute
(dati misurati)

Obesità e Sovrappreso
Attività Motoria 

Nelle terze elementari
(indagine biennale)

Osservatorio 
Epidemiologico 
Cardiovascolare

Campioni casuali 35 – 79 anni
In aree sentinella
(quinquennale)



Incidenza di Malattie

Registri degli Accidenti
Cardio e Cerebrovascolari

Campioni casuali 35 – 64 anni
In aree sentinella

Registri Tumori

34% della popolazione 
sotto sorveglianza



Usi delle sorveglianze

� Pianificazione

� Monitoraggio e valutazione

� Empowerment

� Advocacy



Piano regionale della Prevenzione 2010-2012 della Reg ione 
Emilia-Romagna 
(deliberazione di Giunta regionale del 27 dicembre 20 10, n. 2071)
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La sorveglianza
Governo unitario delle sorveglianze e integrazione delle fonti dati disponibili

- Consolidare sistemi già attivi

• Sorveglianze sugli stili di vita (Passi, OKkio)

• Registri di mortalità, CeDAP

• Sorveglianza sulla salute e sicurezza in ambienti di lavoro

• Sorveglianza ambientale (aria e eventi idro-meteo-climatici)

- Migliorare la gestione e uniformare l’informatizza zione

- Sviluppare e potenziare

• Registri tumori, registro tumori pediatrici

• Sorveglianze sugli stili di vita (Passi d’Argento, sorv longitudinali  bimbi 
metodologia OKkio)

• Integrazione di sistemi informativi su infanzia e adolescenza

• Monitoraggio incidenti stradali



Il percorso di progettazione del Piano 
Regionale Prevenzione

Principi ispiratori:
integrazione, 

partecipazione ed equità,
forte raccordo con 

strumenti di 
programmazione regionale

Lettura dei determinanti della 
salute e delle interrelazioni 

con altri settori nel 
Profilo di salute

Identificazione priorità
di intervento 

Sviluppo progettualità e 
programmazione delle azioni nel 

piano operativo



L’informazione come strumento di 
governo

Informazione

Azione

livello 
centrale

livello
regionale

livello 
locale



2. Rafforzamento della rete delle opportunità

1. Creazione della rete dei servizi sanitari che 
promuovono e sostengono stili di vita sani

Con quali strategie ?

3. Sinergia tra gli interventi sui diversi fattori di 
rischio



Grazie per l’ascolto e l’attenzione! 


